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Se è vero che si è tanto discusso in passato sull’importanza della Centrale Rischi Banca d’Italia, è
altrettanto vero che ci si è poco soffermati sulla sua complessità, sia interpretativa che di pura e
semplice lettura. L’importante barriera informativa rappresentata dalla cripticità del documento
fornito da Banca d’Italia, che fra tutte le centrali rischi (private e pubbliche) è da considerarsi la
più autorevole e importante, sembra essere oggi considerevolmente diminuita. In questo
contributo si vuole fornire un resoconto di tutte le novità volute da Banca d’Italia nel corso del
2010, tra cui quella «rivoluzionaria» di dicembre, che introduce un nuovo e più comprensibile
formato.

Premessa

La Centrale Rischi Banca d’Italia, al di là di
ogni definizione tecnica data da Banca d’Ita-
lia, è da interpretarsi come un fondamentale
«biglietto da visita dell’impresa». Un biglietto
da visita che parla degli affidamenti, delle
modalità di loro utilizzo, delle garanzie a
presidio, dell’evoluzione nel tempo di tali fat-
tori; in un concetto della storia creditizia del-
l’impresa o più generalmente del soggetto se-
gnalato. Un sistema informativo voluto da
Banca d’Italia per rappresentare l’indebita-
mento della clientela di banche e intermedia-
ri finanziari; un enorme contenitore di dati e
informazioni, costantemente aggiornati e
rappresentativi delle posizioni intrattenute
dal soggetto segnalato con il sistema banca-
rio. Tutto questo con un unico fine: contri-
buire a migliorare la qualità degli
impieghi del sistema creditizio
accrescendone la stabilità.
Nel corso degli anni
Banca d’Italia ha co-
stantemente aggiornato il
sistema, introducendo no-
vità, norme e principi; ov-
viamente incentivando e
monitorando l’utilizzo da
parte degli intermediari fi-
nanziari. Negli anni la Cen-
trale Rischi non solo è dive-
nuta un fondamentale e impre-

scindibile strumento di valutazione del ri-
schio degli affidamenti ma in alcuni contesti,
soprattutto presso grandi gruppi bancari e
soprattutto con l’entrata in vigore di Basilea
2, una sorta di unico e incontestabile spec-
chio capace di riflettere oltre il 50% dei fat-
tori che si devono esaminare di un’impresa
quando la si deve affidare (o riaffidare). Di
fondo però si celano importanti asimmetrie e
barriere informative, tanto importanti che si
potrebbe, continuando la similitudine, defi-
nire la Centrale Rischi come uno specchio
non solo deformante, ma che restituisce alle
banche che la consultano un’immagine an-
che sfuocata.
Ciò in quanto la Centrale Rischi non solo
non è al riparo da errori riferibili ai «dati
semplici» che riporta ma, data la sua com-

plessità normativa, lascia spazio alla
soggettività delle banche segnalanti

proprio nella gestione di alcune
fra le più importanti e gravi

segnalazioni (sofferenze, cre-
diti passati a perdita, crediti
ristrutturati). Inoltre, per
tutte le rilevazioni anteriori
a giugno 2010 non riporta
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eventuali contestazioni fatte dal soggetto se-

gnalato.

Si deve altresı̀ considerare che la Centrale

Rischi che gli intermediari possono consul-

tare riporta solo dati aggregati: non contiene,

infatti, tutte le preziose informazioni che in-

vece solo il soggetto segnalato può vedere

con chiarezza su se stesso (Tavola 1).

La Centrale Rischi soffre, anche, di un con-

genito ritardo temporale (dai 40 ai 70 giorni)

che rende impossibile alle banche la consul-

tazione della situazione attuale del cliente.

Ultimo limite: le banche possono consultar-

ne i dati su un orizzonte temporale di massi-
mo 36 mesi.
Riassumendo lo scenario in cui il confronto
banca-impresa si svolge, si evidenzia quindi
che:
– la banca fa le sue considerazioni utilizzan-
do un documento proprio, diverso dalla Cen-
trale Rischi cui ha accesso il soggetto segna-
lato e molto meno ricco di informazioni.
Non solo, deve valutare il cliente su dati co-
stantemente non aggiornati;
– il soggetto segnalato deve confrontarsi con
la banca sulla base di un documento, quello
a lui fornito da Banca d’Italia, che fino a di-

Tavola 1 - Estratto della Centrale Rischi consultabile dalla banca

Fonte www.tuttocentralerischi.it

Rapporti banca-impresa

B
a
n
ca

&
Im

p
re

sa

2/2011 81



cembre 2010 era criptico, di difficile com-
prensione per un non addetto ai lavori e in
più praticamente sconosciuto agli analisti
della banca (abituati a lavorare su un forma-
to della Centrale Rischi completamente di-
verso) (Tavola 2).
Difficile confrontarsi sulla base di queste
premesse, difficile chiedere alle imprese o
ai professionisti di farsi carico di un onere
per molti versi impossibile da realizzare. In
uno scenario ideale l’imprenditore, anche
con il tramite del proprio professionista, do-
vrebbe sempre consegnare alla banca la pro-
pria Centrale Rischi fornita direttamente da
Banca d’Italia. Dovrebbe inoltre dare modo
alla banca con cui si confronta di accedere
a dati e informazioni aggiornate e buona
norma sarebbe che, in calce alla visura, si
redigesse una sorta di «Nota integrativa alla
Centrale Rischi Banca d’Italia» capace di
darne un’interpretazione, una spiegazione
dettagliata rispetto a determinati dati o in-
formazioni, nonché a dinamiche di segnala-
zione.
Questo scenario ideale è oggi più vicino, più
a portata di mano, per i motivi esposti nel
prosieguo.

Le novità introdotte nel primo
semestre del 2010

Con il 13º Aggiornamento della Circolare
Banca d’Italia n. 139 dell’11 febbraio 1991,
in vigore dal 4 marzo 2010, sono state intro-
dotte alcune importanti novità.
La prima è l’obbligo da parte degli interme-
diari di avvisare i clienti in occasione della
prima segnalazione a sofferenza (non si trat-
ta di una richiesta di consenso, ma di un
semplice avviso). Sempre in tema di soffe-
renze Banca d’Italia ha rafforzato il basilare
principio per cui tale segnalazione non deve
scaturire né da meri ritardi (per quanto con-
tinuati) né da eventuali azioni legali da parte
dell’intermediario verso il soggetto affidato e
viceversa. La sofferenza rimane il frutto di
un’attenta valutazione, da parte della banca,
della complessiva situazione economica-fi-
nanziaria del cliente.
La seconda novità concerne l’obbligo da par-
te degli intermediari di rettificare senza ri-
tardo le segnalazioni relative a posizioni di
rischio oggetto di ordini impartiti dall’Auto-
rità Giudiziaria. Se l’ordine parte diretta-
mente da Banca d’Italia il termine massimo
è di 3 giorni lavorativi; scaduto il termine
scattano le sanzioni.

Tavola 2 - Estratto della Centrale Rischi fornita da Banca d’Italia al soggetto segnalato e riferita
alla posizione mensile con un singolo istituto

Fonte www.tuttocentralerischi.it
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La terza novità concerne l’obbligo di segna-
lare eventuali rapporti contestati presso
Autorità terze rispetto alle parti (Autorità
Giudiziaria, Garante Privacy, Arbitro Banca-
rio Finanziario, ecc.). La segnalazione di
rapporto contestato deve scattare dal mo-
mento in cui l’intermediario riceve formale
comunicazione della pendenza del giudizio
e finisce nel momento in cui l’organo giudi-
cante si esprime. La nuova norma è in vigore
dalle rilevazioni di Giugno 2010 e riguarda la
categoria «stato del rapporto». Nella Centra-
le Rischi Banca d’Italia, dal mese di rileva-
zione di giugno 2010 in avanti, si trovano
infatti nuovi codici che segnalano se il credi-
to è stato oggetto di contestazione ufficiale.

Tale novità riguarda le seguenti categorie di
censimento: rischi autoliquidanti, rischi a re-
voca, rischi a scadenza, finanziamenti a pro-
cedura concorsuale e altri finanziamenti par-
ticolari, sofferenze, garanzie di firma con-
nesse con operazioni di natura commerciale
e finanziaria, garanzie ricevute, derivati fi-
nanziari, operazioni effettuate per conto ter-
zi e crediti acquisiti da clientela diversa da
intermediari - debitori ceduti, per le quali,
alla voce stato del rapporto, non compaiono
più i vecchi codici, ma altre numerazioni che
per ogni vecchio status distinguono la conte-
stazione o meno (Tavola 3).
Sorvolando sulle implicazioni tecniche di
tutte queste importanti novità è fondamenta-

Tavola 3 - Nuove codifiche dello «stato del rapporto» introdotte a giugno 2010
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le concentrarsi sui principi ispiratori delle
stesse. Sembra evidente l’intento di Banca
d’Italia di arricchire la normativa e concreta-
mente l’impianto informativo della Centrale
Rischi, con il principale scopo di tutelare i
soggetti affidati. Emerge altresı̀ l’esigenza di
garantire un corretto funzionamento del si-
stema informativo al servizio di un sistema
creditizio più stabile e con una qualità degli
impieghi migliore.
È di tutta evidenza che solo un sistema che
informi immediatamente il soggetto segnala-
to di un’appostazione a sofferenza gli darà
modo di intervenire immediatamente, affin-
ché la stessa si risolva (contestandola oppure
saldando il debito). A parità di condizioni,
riducendo il perdurare della stessa senza
che il soggetto affidato ne conosca la presen-
za, si tornerà ad un ristabilito status di finan-
ziabilità in tempi più brevi.
Dal punto di vista della banca è fondamenta-
le sapere se una determinata posizione, che
magari presenta anche pregiudizievoli in ter-
mini di puntualità dei pagamenti, sia stata o
non sia stata ufficialmente contestata dalla
clientela. Ciò in quanto un conto è giudicare
un soggetto che tacitamente avvalora le se-
gnalazioni a suo carico, un conto è avere la
certezza che lo stesso cliente sta facendo va-
lere le sue ragioni presso organi preposti nel
tentativo di porvi rimedio (eventualmente
condividendo con la stessa banca terza esa-
minante le proprie deduzioni).
Solo una Centrale Rischi (e indirettamente il
sistema degli intermediari finanziari) che si
faccia carico di riportare dati più corretti e
aggiornati possibile può avvalorare la pro-
pria credibilità ed autorevolezza. In altri ter-
mini, non è più tollerata l’inerzia nelle retti-
fiche/cancellazioni dei dati contenuti in Cen-
trale Rischi, a maggior ragione se sanciti co-
me errati e/o illegittimi da organi giudicanti
terzi.

La «rivoluzione» di dicembre 2010

Da dicembre 2010 la Centrale Rischi Banca
d’Italia può essere non solo richiesta, ma an-
che ricevuta tramite posta elettronica certifi-
cata (PEC). Dato che questo strumento è ob-
bligatorio per tutte le nuove imprese e da
inizio 2012 per tutte le aziende costituite pri-
ma del gennaio 2009, si presuppone che Ban-

ca d’Italia abbia voluto snellire il processo di
istanza ai propri uffici territoriali evitando
spostamenti inutili o lunghe attese derivanti
dal recapito con il sistema di posta tradizio-
nale. Per sapere a quale indirizzo recapitare
la richiesta, si può consultare sul web l’elen-
co delle filiali di Banca d’Italia (1).
Da dicembre 2010 la Centrale Rischi Banca
d’Italia ha un nuovo formato, molto più frui-
bile, di più facile comprensione ed anche, si
potrebbe aggiungere, esteticamente più gra-
devole ed «incoraggiante» nella lettura. Si
analizzano le principali novità anche con
l’aiuto di riferimenti grafici.
È stata creata una sezione introduttiva che
riporta un prospetto sintetico (Tavola 4) del-
le posizioni di rischio dell’ultimo mese. Tale
prospetto dà un immediato riassunto non so-
lo degli importi affidati ma, nel caso la cate-
goria di rischio segnalata lo preveda, anche
dell’accordato e dell’accordato operativo (da
cui desumere eventuali sconfini/insoluti a li-
vello aggregato). Il prospetto sintetico svolge
il suo ruolo anche dettagliando le eventuali
posizioni cointestate con altre soggetti.
La Centrale Rischi prosegue con il prospetto
analitico (Tavola 5), contenente tutti i detta-
gli del mese riferiti ad ogni singola banca/
linea. L’impaginazione dei mesi di rilevazio-
ne assume un nuovo ordine decrescente dalle
rilevazioni più recenti a quelli più vecchie.
Nel caso siano presenti rilevazioni inframen-
sili (generalmente adibite a segnalare real ti-
me appostazioni gravi come quelle a soffe-
renza), destina loro la corretta priorità all’i-
nizio del prospetto analitico.
È stato ridotto al minimo l’utilizzo di codici
che definissero le categorie di affidamento e,
per ogni specifica linea, sono state riportate
solo le variabili di competenza (il tutto evi-
tando di pregiudicare la ricchezza di infor-
mazioni presenti nel vecchio formato) (Tavo-
la 6).
La vecchia sezione dedicata alle rettifiche
delle segnalazioni non compare più come
un’entità separata, ma costituisce un corpo
unico con le segnalazioni corrette del singolo
mese/banca. Il lettore ha un’immediata per-

Nota:
(1) Si veda http://www.bancaditalia.it/bancaditalia/orga-
nizzazione/filiali/elenco.
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Tavola 4 - Commenti al prospetto sintetico della nuova Centrale Rischi
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Tavola 5 - Commenti al prospetto analitico della nuova Centrale Rischi
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Tavola 6 - Esempio di rappresentazione di diverse tipologie di affidamento introdotte nella nuova
Centrale Rischi
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cezione di cosa il sistema informativo segna-
la e di cosa e per quale arco temporale erro-
neamente segnalava. Tutto questo secondo
una logica rappresentativa dei dati certa-
mente migliorativa rispetto al passato.
Anche il riferimento alla presenza di even-
tuali garanti perde la sua originaria colloca-
zione attraverso una sezione specifica, per
essere anch’essa riportata in fondo ad ogni
specifica segnalazione del mese da parte del
singolo intermediario (Tavola 7).
Altra importante novità è costituita dall’in-
troduzione di un nuovo documento informa-
tivo integrato nella visura, che descrive il ser-
vizio/strumento e ne sintetizza le norme alla
sua base, ritagliando anche un ampio spazio
per una sezione dedicata alla lettura e alla
comprensione delle dinamiche di segnalazio-
ne.
Infine, è stata adottata una legenda dei codi-
ci (relativi alle variabili di classificazione dei
dati) che viene generata in maniera persona-
lizzata. Per intenderci, se la propria Centrale
Rischi racchiude in tutti i mesi rilevati solo
una decina di variabili, la legenda dei codici
in essa riportata descriverà solo quelle varia-
bili realmente presenti e utili a descrivere e

qualificare le posizioni (il tutto risparmiando
al lettore faticose ricerche fra circa un centi-
naio di codifiche diverse).

Conclusioni

Dando atto a Banca d’Italia dello sforzo so-
stenuto affinché un fondamentale documen-
to diventi maggiormente fruibile da parte di
imprese, confidi e professionisti, è di tutta
evidenza che tali soggetti sono sollecitati ad
utilizzare la Centrale Rischi nel modo più
corretto e amplio possibile (2).
Pertanto, attraverso una rubrica dedicata,
nei prossimi mesi verrà sviluppato un ap-
proccio proattivo con questo sistema di re-
portistica che non deve più essere visto come
al solo servizio delle banche, ma anche a sup-
porto delle imprese, dei confidi e dei profes-
sionisti.

Nota:
(2) Per approfondimenti su modalità di presentazione ri-
chiesta alla Centrale Rischi e modulistica e fac-simili pre-
compilati: http://www.consulenzabasilea2.com/contenu-
ti_tecnici.asp
Per approfondimenti sul tema Centrale Rischi Banca d’I-
talia: www.tuttocentralerischi.it.
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Tavola 7 - Commenti alle segnalazioni di rettifica introdotte nella nuova Centrale Rischi
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